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DECRETO N. 10/S.M.E.A./UKR                   DEL 29/06/2022 

 

 

STRUTTURA DI MISSIONE PER IL SUPERAMENTO EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 

REGIONALI 

 

     AREA          ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

OGGETTO: EMERGENZA UCRAINA - Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il 

soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina – Gestione della spesa - OCDPC 870 del 2 marzo 2022 e seguenti. Spese per 

beni di prima necessità da fornire alla popolazione ucraina presente sul territorio. Individuazione 

dell’Associazione Nazionale Alpini quale soggetto deputato alla raccolta dei fabbisogni, acquisto dei 

beni e distribuzione. 

    

IL SOGGETTO ATTUATORE 

 

PREMESSO CHE: 

 

- con delibera del Consiglio dei Ministri del 28.02.2022 è stato dichiarato, fino al 31.12.2022, lo stato 

di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 

sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

 

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 870 del 2 marzo 2022, recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione 

in territorio estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”;  

 

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022, si è 

disposto: 

- all’Art. 1 (Coordinamento nazionale degli interventi) - comma 1, “Il Dipartimento della 

Protezione civile assicura il coordinamento del concorso delle componenti e strutture operative 

del Servizio nazionale della protezione civile nelle attività di soccorso ed assistenza alla 

popolazione proveniente dall’Ucraina a seguito degli accadimenti in atto di cui in premessa, nei 

termini previsti dalla presente ordinanza”; comma 2, “Le Regioni … assicurano, nell’ambito dei 

rispettivi territori, il coordinamento dei sistemi regionali di protezione civile nelle attività di cui 

agli articoli 2, 3 e 4”; 

- all’Art. 2 (Nomina dei Commissari delegati e coordinamento territoriale) - comma 1 “I 

Presidenti delle Regioni, nominati Commissari delegati, … provvedono a coordinare 

l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di protezione civile negli interventi 

e nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente dall’Ucraina a seguito 

degli accadimenti in atto di cui in premessa, nel quadro di un piano di distribuzione nazionale, in 

relazione: a) alla definizione logistica per il trasporto di persone …; b) alle soluzioni urgenti di 

alloggiamento ed assistenza temporanee …; c) all’assistenza sanitaria nei riguardi di persone; d) 

all’assistenza immediata degli ingressi nelle regioni di confine; 

- all’Art. 4 (Nomina dei Soggetti Attuatori dei Commissari delegati e disposizioni in materia 

contabile); 

 

RICHIAMATO il Decreto n. 4 del 10.03.2022 del Presidente della Regione Abruzzo-Commissario 

Delegato ai sensi dell’art. 2, comma 1, OCDPC n. 872/2022, recante: “Nomina del Soggetto Attuatore e 

delega per il coordinamento delle attività poste in essere dalle Strutture della Regione Abruzzo competenti 

nei settori della Protezione Civile e della Sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza diretta ad 
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assicurare l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in   conseguenza degli accadimenti in 

atto nel territorio dell’Ucraina”, con il quale si è disposto: 

 di nominare il dott. Mauro Casinghini, direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile istituita con 

L.R. 46 del 20 dicembre 2019, quale soggetto attuatore di cui all’articolo 4 comma dell’OCDPC n. 872 del 

04 marzo 2022 per le attività emergenziali discendenti dagli accadimenti in Ucraina; 

 di delegare il soggetto attuatore alla gestione della contabilità speciale ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs 

n.1/2018 così come esplicitato all’art. 4 comma 2 dell’OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022 nonché al 

coordinamento delle attività emergenziali per assicurare, sul territorio regionale, l’accoglienza il soccorso 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina;  

 di stabilire che per la realizzazione delle attività discendenti dell’OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022 il 

soggetto attuatore si avvarrà delle risorse umane e strumentali così come esplicitate nella L. R. 46 del 20 

dicembre 2019 nonché di altre risorse regionali che si dovessero rendere necessarie per le finalità del 

presente decreto;  

  di dare atto che il presente decreto sarà trasmesso al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  

 

VISTO il Decreto n. 01/SMEA/UKR del 21 marzo 2022, con oggetto “Costituzione del Coordinamento 

regionale per la gestione degli interventi finalizzati ad assicurare, sul territorio della Regione Abruzzo, 

l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel 

territorio dell’Ucraina, ex art. 4, comma 2, OCDPC n. 872 del 04.03.2022”; 

 

CONSIDERATO che tra le misure volte ad assicurare la necessaria assistenza alla popolazione in 

argomento, la Regione Abruzzo ha provveduto all’attivazione delle procedure necessarie per assicurare 

un’adeguata ospitalità presso strutture alberghiere individuate mediante apposita manifestazione di 

interesse e successiva adesione alla Convenzione Quadro stipulata in data 10.03.2022 tra l’APC e le 

Associazioni di categoria, al fine di accogliere i profughi ucraini in base alle richieste di collocazione delle 

persone formulate dal Prefetto competente per territorio; 

 

RICHIAMATO il Decreto n. 02/SMEA/UKR del 21 marzo 2022, con oggetto “Emergenza Ucraina 

2022: reperimento strutture ricettive del territorio abruzzese per l’accoglienza della popolazione sfollata a 

seguito della crisi internazionale in Ucraina, ex art. 2, comma 3, dell’OCDPC n. 872 del 04.03.2022. 

Approvazione avviso pubblico, schema di convenzione e modello di disponibilità; 

 

CONSTATATO che sin dai primi giorni di marzo le strutture ricettive aderenti alla citata convenzione-

quadro si sono attivate nell’accoglienza e assistenza di un considerevole numero di ucraini dimostrando in tal 

senso ampia disponibilità anche con adeguamento di dotazioni e personale alle sopravvenute esigenze; 

 

RICHIAMATO l’articolo 6, comma 1, OCDPC 872/2022, che in merito alla copertura finanziaria, 

stabilisce “Agli oneri connessi all’espletamento degli interventi di cui alla presente ordinanza posti in 

essere dai Commissari delegati … o dai soggetti attuatori da essi nominati, si provvede nel limite delle 

risorse autorizzate con delibera del Consiglio dei Ministri in relazione al presente contesto emergenziale”; 

 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 4, comma 4, OCDPC 872/2022 che prevede la concessione di anticipazioni 

ai Commissari delegati per l’attuazione delle misure di competenza; 

 

DATO ATTO che: 

 in attuazione della previsione normativa del punto precedente, il Dipartimento della Protezione Civile ha 

disposto, in favore del Commissario Delegato ex OCDPC 872/2022 - Regione Abruzzo l’ordine di 

accreditamento dell’importo di euro 500.000,00 sulla contabilità speciale n. 6337, a valere sui fondi 
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stanziati dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 (nota PEC DPC Ufficio 

Amministrazione e Bilancio acquisita in atti SMEA – UKR al n. 2129 dell’11.04.2022); 

 con successiva richiesta del Commissario Delegato all’Emergenza Ucraina e del Soggetto Attuatore 

competenti nei settori della Protezione Civile e della Sanità impegnate nella gestione dell’emergenza per  

assicurare l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione Prot. Unico RA n. 0213140/22 del 

31/05/2022, il Dipartimento della Protezione Civile ha disposto l’ordine di accreditamento dell’anticipo 

di euro 2.500.000,00 sulla contabilità speciale n. 6337, a valere sui fondi stanziati dalla delibera del 

Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022; 

 ai sensi dell’art. 27, comma 4, D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, gli oneri sostenuti dovranno essere oggetto 

di specifica rendicontazione al Dipartimento della Protezione Civile, secondo le modalità dallo stesso 

indicate; 

 

VISTA la nota prot. Ucraina/0018056 del 27/04/2022, con la quale il Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile ha fornito ai Commissari Delegati – Presidenti delle Regioni, prime indicazioni operative in ordine 

alle tipologie di spese ammissibili, che potranno essere oggetto di rimborso a valere sulle risorse 

emergenziali “purché riferite con stretto nesso di causalità al contesto in atto” e il relativo allegato 1 

contenente elenco di tipologie di spese considerate ammissibili; 

 

ATTESO che le amministrazioni comunali, in particolare della fascia costiera, hanno più volte segnalato la 

necessità per la popolazione ucraina ospite nelle strutture ricettive di approvvigionamento di farmaci, 

acquisto di beni di consumo di prima necessità reperibili presso centri di grande distribuzione (supermercati 

e/o centri commerciali), nonché esigenze di spostamento sul territorio con attivazione dei connessi servizi di 

trasporto; 

 

VISTA la nota di questa Struttura emergenziale prot. SMEA/UKR/3566 del 31/05/2022 con la quale sono 

state fornite indicazioni alle amministrazioni comunali interessate circa le possibili modalità di acquisto e 

rendicontazione di tali beni e servizi; 

 

RILEVATO che alcuni dei Comuni destinatari della comunicazione hanno manifestato la non disponibilità a 

procedere a detti acquisti per impossibilità di operare proprie anticipazioni di bilancio; 

 

EVIDENZIATO che il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile ha, nel frattempo, negato la possibilità 

di riconoscimento delle spese farmaceutiche in quanto rientranti nel rimborso forfettario previsto dall’art.5 

comma 4 dell’OCDPC 881 del 29/03/2022; 

 

RITENUTO necessario provvedere ad assicurare quantomeno la disponibilità di beni e prodotti di consumo 

di prima necessità con particolare riferimento ai prodotti per neonati e prima infanzia, per igiene personale e 

per animali d’affezione ed altre tipologie di beni in ogni caso non garantiti dalle strutture ricettive ospitanti; 

 

CONSIDERATO che l’Associazione Nazionale Alpini Sezione Abruzzi, con sede legale in Via delle Aie 

n.7 – 67100 fraz. Bazzano di L’Aquila, già in convenzione con la Regione Abruzzo per lo svolgimento di 

attività di protezione civile, è presente in modo capillare sul territorio anche in ragione delle sezioni 

provinciali e possiede magazzini adatti per lo stoccaggio e la movimentazione delle merci; 

 

VERIFICATA la disponibilità di detta associazione alla raccolta dei fabbisogni, all’acquisto e alla 

distribuzione dei beni e prodotti di consumo, i cui costi saranno rendicontati settimanalmente nelle forme di 

legge (trasmissione di tutti i documenti di spesa: scontrini, fatture, ecc.) alla scrivente struttura, che 

provvederà al rimborso entro i cinque giorni lavorativi successivi; 

 

VISTA la scheda elaborata dagli Uffici SMEA finalizzata alla raccolta dei fabbisogni presso le strutture 

ricettive, contenente i beni di prima necessità ammissibili a rimborso (Allegato A) e ritenuto di poterla 

approvare; 
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CONSIDERATO che, le schede dei fabbisogni dovranno essere compilate dalle strutture ricettive ed inviate 

ai COC di riferimento per la validazione e successivo inoltro all’Associazione Nazionale Alpini secondo il 

“Piano distribuzione beni” che pure si approva con il presente atto (Allegato B); 

 

RILEVATO che la spesa prevista può essere stimata, sulla base delle presenze rilevate, in circa tremila euro 

mensili e che la struttura emergenziale provvederà al rimborso delle somme debitamente rendicontate 

dall’A.N.A. entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione; 

 

VERIFICATA la disponibilità sulla Contabilità Speciale n. 6337, aperta ai sensi dell’OCDPC n. 872 del 

04.03.2022 a valere sui fondi stanziati dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022; 

 

per quanto esposto in premessa che nel presente dispositivo si richiama integralmente 

DISPONE 

 

1. di individuare nell’Associazione Nazionale Alpini – Sezione Abruzzi, con sede legale in Via delle Aie 

n.7 – 67100 fraz. Bazzano di L’Aquila, CF 80012310662, già convenzionata con la Regione Abruzzo per 

lo svolgimento di attività di protezione civile, il soggetto giuridico deputato alla raccolta dei fabbisogni, 

acquisto e distribuzione dei beni di prima necessità da assicurare alla popolazione ucraina presente nel 

territorio regionale; 

2. di approvare la scheda di raccolta dei fabbisogni, contenente i beni di prima necessità ammissibili a 

rimborso, di cui all’Allegato A nonché la scheda “Piano distribuzione beni” di cui all’Allegato B; 

3. di precisare che l’ANA Sez. Abruzzi provvederà a rendicontare nelle forme di legge, ovvero con 

l’esibizione dei documenti di spesa (scontrini, fatture, ecc.) anche con cadenza settimanale, i costi 

sostenuti alla scrivente Struttura emergenziale ai fini del successivo rimborso entro 5 giorni lavorativi dal 

ricevimento della documentazione; 

4. di precisare, altresì, che si provvederà agli adempimenti di cui al D.L. 14 Marzo 2013, n. 33, relativi 

all’Amministrazione Aperta. 

 

 

 
IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Dr. Mauro Casinghini) 
 

 

 

 
                L’Estensore           Il Responsabile di Area 

            Dott. Matteo Re                                          Dott.ssa Antonella De Felice 
      (Firmato elettronicamente)                               (Firmato elettronicamente) 
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